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«Se si rompe il Pdl
non è che poi
possiamo restare

con Berlusconi. Senza svolta
«c’è il rischio fortissimo che
si vada alle elezioni nella
primavera del 2011»

Andrea

Orlando

«Ci aspettavamo
che gli eroici
finiani resistessero

almeno qualche ora al
perentorio diktat
dell’onorevole Fabrizio
Cicchitto»

Hanno detto

«Nella logica del contenimento del
danno, ci siamo detti disponibili a vo-
tare gli emendamenti proposti dai fi-
niani al provvedimento. Oggi siamo
noi a chiedere a Fini e ai suoi di vota-
re alcuni nostri emendamenti, che
coincidono nel merito con posizioni
e affermazioni da loro già espressi in
diverse occasioni. È chiaro che ci ri-
volgiamo a Fini non come presidente
della Camera ma come leader politi-
co». Mossa a sorpresa del Pd nel gior-
no in cui Berlusconi dice che il ddl
intercettazioni sarà «presto» legge,
con Dario Franceschini che nella sua
stanza a Montecitorio illustra ai gior-
nalisti i sette emendamenti su cui,
stando alle ripetute dichiarazioni di
Italo Bocchino, Fabio Granata e de-
gli altri deputati vicini al presidente
della Camera, si potrebbe registrare
una convergenza al momento del vo-
to.

Le modifiche al testo del governo
di cui parla il capogruppo dei deputa-

ti Pd puntano a prorogare la durata
delle intercettazioni, ad abolire le
sanzioni a carico degli editori, a tor-
nare ai «gravi indizi di reato» come
presupposto per l’uso dello strumen-
to e all’autorizzazione da parte del
gip invece che del tribunale collegia-
le, a parificare la disciplina per le in-
tercettazioni per le indagini per asso-
ciazione non di stampo mafioso a
quella per le indagini su mafia e ter-
rorismo. Il tutto racchiuso in sette
emendamenti, scelti tra i 400 presen-
tati dal Pd, che rispecchiano e danno
una risposta alle critiche espresse dai
finiani in più occasioni.

FINIANI INDIETROTUTTA

Una mossa che non piace ai vertici
del Pdl, che per bocca del capogrup-
po alla Camera Fabrizio Cicchitto
lancia un avvertimento a chi inten-
desse effettivamente votare gli emen-
damenti del Pd: «Dovremmo consi-
derare sciolti il partito e il gruppo». I
timori non sono tanto per il voto in
aula, previsto per la fine del mese,
ma per quello più ravvicinato in com-
missione Giustizia: se finiani e oppo-
sizione convergessero su alcuni
emendamenti, la norma potrebbe in-
fatti cambiare. I deputati vicini a Fini
sono cinque (Giulia Bongiorno, Nino
Lo Presti, Maria Grazia Siliquini, An-
gela Napoli, Giuseppe Consolo), che
sommati ai 20 parlamentari dell’op-
posizione (Pd, Idv e Udc), sarebbero

in maggioranza: 25, contro i 24 del
centrodestra (19 del Pdl più 5 della
Lega).

Conti che però non servono, vi-
sto che l’avvertimento di Cicchitto
va a buon fine. Italo Bocchino dice
che sì, in generale, «serve un colpo
d’ala, al governo, alla maggioran-
za, al Pdl e a Berlusconi in perso-
na», e dice che sì, in particolare sul
ddl intercettazioni, i finiani voglio-
no «spingere il partito a varare un
buon testo sulle intercettazioni evi-
tando gli abusi ma tutelando la le-
galità». Ma aggiunge pronto: «Cic-
chitto può star tranquillo che il no-
stro voto favorevole andrà soltanto
agli emendamenti del capogruppo
Costa e della presidente Bongior-
no». E anche Fabio Granata si affret-
ta a far sapere che i finiani non con-
vergeranno sugli emendamenti del
Pd: «Sui punti che da tempi indi-

chiamo come assolutamente indi-
spensabili per ripristinare pieni
strumenti di indagine e altre que-
stioni costituzionalmente impre-
scindibili serve la convergenza di
tutte le forze parlamentari».

Nel Pd non si erano fatti troppe
illusioni sull’esito dell’iniziativa, e
anzi viene spiegato che uno dei mo-
tivi che li ha portati alla mossa a sor-
presa è stato il sentore che nel Pdl
fosse stato raggiunto un accordo al
ribasso sul ddl intercettazioni. Il su-
bitaneo allineamento di Bocchino
e soci viene comunque criticato dal
responsabile Giustizia del Pd An-
drea Orlando: «Ci aspettavamo che
gli eroici finiani resistessero alme-
no qualche ora al perentorio diktat
di Cicchitto». E il segretario Pier Lui-
gi Bersani, dagli Stati Uniti, fa nota-
re che non guasterebbe cominciare
con «qualche gesto di coerenza».❖
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Alfano: «Penso che si

arriverà a una mediazione»

«Nonc'ètrattativasugliemenda-

menti» presentati da Giulia

Buongiorno. «Stiamo lavorando nel

Pdl tutti insieme per avere l'unità su

un disegno di legge che tuteli la pri-

vacy. Ora stiamo cercando un punto

di equilibrio più efficace perché non

siamoriuscitiarasserenareglianimi».

P

Franceschini: finiani
votino connoi
contro il bavaglio
Bocchinodice no

ROMA
«Cominciamo
con qualche gesto
di coerenza»

PARLANDO

DI...

Giovanardi

vs. Verdini

«Lanostrastoriaelanostraculturasturzianaedegasperiananonpuòesserecompa-
tibile con il modello 'credere, obbedire, combattere’ che l'on. Verdini ha illustrato in un
intervistaal Corriere della Sera». È la presadi posizionea sorpresadel sottosegretario alle
politiche per la famiglia Carlo Giovanardi.

Il capogruppo del Pd: «Ci rivol-
giamo a Fini non come presiden-
te della Camera ma come leader
politico». Cicchitto: «sciolto par-
tito e gruppo del Pdl» se qualcu-
no vota con l’opposizione. Orlan-
do ironizza sugli «eroici finiani».
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Il caso

Bersani
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